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Grazie di  a tutti per la fiducia  
e il sostegno

Care lettrici,   
cari lettori,

verosimilmente questo è il mio ultimo edi-
toriale e ad essere sincero, mi risulta ancora 
difficile credere che sia così. Dopo aver tra-
scorso 34 meravigliosi anni di appassionato 
lavoro presso la Casa San Giorgio, a fine feb-
braio andrò in pensione anticipatamente. 
Non è per niente facile salutarvi dopo aver 
affrontato e condiviso insieme a voi moltis-
sime e straordinarie esperienze lavorative e 
di vita comune. Anche se nel settore socio-
sanitario, non vi sono solo momenti gioiosi 
ma per natura vi è anche tanta sofferenza e 
dolore, grazie al sostegno di tutti coloro che 
ruotano attorno alla nostra Casa San Gior-
gio, ho sempre trovato la forza per vedere i 
lati positivi di quella che negli anni è diven-
tata la mia professione. Sono molte le emo-
zioni che provo in questo momento e mi è 
difficile pensare a tutto quanto ho vissuto 
in questi lunghi anni di impegno costante. 
Come detto prima, ho vissuto momenti dif-
ficili, ma posso però ribadire che sommaria-
mente hanno prevalso i momenti positivi e 
i molti traguardi raggiunti. Ricordo ancora 
il primo giorno di lavoro, il 1° aprile 1989, 
quando entrato nell’atrio principale mi sono 
trovato in un luogo austero, piuttosto triste 
e dove certo non avrei mai pensato di rima-
nere fino al pensionamento. La mia prima 
impressione di certo non è stata positiva; ma 
chiamato solo per sostituire temporanea-
mente la funzione vacante di economo-con-
tabile, non mi sono fatto troppi scrupoli ed 
ho iniziato a lavorare. Nel corso degli anni 
poi, sono cambiate molte cose, che non pos-
so elencare tutte altrimenti vi annoiereste di 
certo. Per comunque dare un’idea dell’evo-
luzione della struttura, accenno solo al fat-
to che non avevamo ancora un computer e 
tantomeno esistevano fantastici programmi 

per la tenuta della contabilità, così come gli 
stipendi e le dichiarazioni per le assicurazio-
ni sociali, come l’AVS e l’imposta alla fonte, 
tutto veniva fatto a mano; avevamo solo 
una rudimentale macchina manuale per la 
stampa del bilancio e del consuntivo annua-
le. È vero che allora avevamo solo 43 posti 
letto e circa una quarantina di collaboratori; 
oggi quando penso a quei periodi, mi chie-
do come facevo a fare queste cose a mano e 
senza lo stress e la pressione che sempre di 
più fa da cornice al nostro lavoro e che ci ac-
compagna quotidianamente. Mah, sarà sta-
ta la forza della giovinezza. Oltre agli epo-
cali cambiamenti organizzativi, sono stato 
parte integrante anche di molte modifiche 
strutturali; l’impressione del luogo austero, 
nel tempo si è tramutata in locali che sono 
diventati, non più spaziosi ma in ogni caso 
più chiari e luminosi, grazie alla sostituzione 
di pavimenti e soffitti, così come al tinteggio 
con il classico bianco e l’apparizione di colo-
ri luminosi nei saloni comuni. Nel 2002 poi 
è stata aggiunta una nuova ala e con note-
voli sforzi finanziari, sono stati sostituiti gli 
impianti, i macchinari principali e il mobilio, 
come per esempio i letti, le vecchie poltro-
ne dei salotti e le sedie in legno sono state 
sostituite con modelli imbottiti e dotati di 
utili braccioli così da garantire il massimo 
confort possibile ai Residenti, ma anche nel 
rispetto delle leggi vigenti e per garantire la 
sicurezza totale.
Impressionante è soprattutto il ricordo del-
le moltissime persone incontrate nel corso 
degli anni; centinaia di Anziani e familiari, 
tutti con le loro storie di vita, che si sono al-
ternati nel tempo, così come una miriade di 
Collaboratori donne e uomini, detti “risor-
se umane”, che hanno lavorato a Casa San 
Giorgio in questi lunghi anni. Alcuni ancora 
presenti, altri felicemente pensionati, qual-
cuno non c’è più ma sono molti coloro che si 
sono aggiunti alla Segretaria Sabrina Branca 
che il prossimo anno festeggerà i suoi primi 
40 anni, un record assoluto per la Casa San 
Giorgio e l’Assistente di cura Ivka Nedic che 
invece ha da poco festeggiato i 35 anni.
Come detto prima, siamo passati dalle cir-
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ca quaranta unità di allora alle quasi cento 
dei giorni nostri. Un aumento che posso dire 
ha seguito l’evoluzione dei Residenti passa-
ti dalle 43 unità al mio esordio, ai 56 posti 
letto di questi lunghi anni; un aumento di 
risorse che ha visto cambiare radicalmente 
anche le funzioni e che ahimè, è stato pure 
teatro della partenza da Casa San Giorgio 
delle Suore della Congregazione delle Pic-
cole figlie di Don Giuseppe Baldo, le quali 
per anni avevano gestito la struttura sia a 
livello dirigenziale amministrativo, che an-
che nelle cure dove non era ancora presen-
te personale infermieristico laico. Un ruolo 
importante, le Suore lo avevano pure nel 
settore alberghiero e specialmente in cuci-
na e lavanderia. Chi ha qualche capello gri-
gio, ricorda certamente le prelibatezze che 
cucinava Suor Pia, la quale dal mattino alle 
06.00 alla sera tardi, lavorava in cucina per 
viziare i palati dei nostri Anziani, con piatti 
genuini fatti a mano utilizzando verdura, 
carne, uova e frutta rigorosamente prodotti 
da noi, come si suol dire “fatti in casa”.

foto ricordo della visita a Verona nel 2014 
alla già Direttrice Suor Emilia Lunardi 
e all’allora Superiora e responsabile cure Suor 
Gianlberta

Moltissimi sono stati i personaggi cono-
sciuti o meno, che hanno scelto per virtù 
o bisogno, di passare gli ultimi giorni, ma 
qualcuno anche anni, a Casa San Giorgio; 
sfogliando vecchie raccolte fotografiche e 
guardando filmati “superotto” o semplici 

diapositive che a quel tempo era già un lus-
so poterseli permettere, riemergono molti 
ricordi di queste persone che ho incontra-
to, accolto e poi salutato e che oggi fanno 
ormai parte della storia di vita della nostra 
Casa così come dei ricordi di questi lunghi 
anni passati qui. Fortunatamente di questa 
esperienza professionale, conservo ricordi di 
momenti positivi e sono riuscito a cancellare 
quelli negativi; probabilmente anche per-
ché in realtà i momenti negativi sono sicura-
mente stati inferiori rispetto ai bei momenti 
e alle soddisfazioni. Evidentemente non è 
possibile cancellare il periodo Pandemico 
che fa parte del recente passato e che sicu-
ramente è stato il più triste e funesto della 
vita di Casa San Giorgio. Non è possibile di-
menticare le persone che abbiamo perso in 
questo triste periodo; tuttavia, siamo sereni 
nell’affermare che siamo certi di aver fatto 
tutto il possibile per il bene dei nostri cari 
anziani e che questa situazione si è consoli-
data contro la nostra volontà.
Tra le molte persone che mi hanno sostenu-
to nel perseguire gli obblighi professionali, 
morali e umani nel cammino professionale, 
non voglio certo dimenticare tutti gli ammi-
nistratori che volontariamente si sono susse-
guiti alla guida della Fondazione Casa San 
Giorgio e che si sono prodigati negli anni e 
con i quali ho sempre avuto ottimi rapporti. 
Per citarne solo qualcuno, ricordo con piace-
re il primo presidente del CdA in carica nel 
1989 Enrico Franconi, il compianto Luciano 
Biffi, per passare poi ai più recenti Pierfran-
co Chiappini e al Dr. Graziano Ruggieri in 
carica dal 2016 a tutt’oggi.
Evidentemente per conseguire gli scopi 
della nostra attività, è stato fondamentale 
l’impegno di tutte le persone che negli anni 
hanno costituito le già citate risorse umane 
del nostro Istituto. Un dirigente può essere 
all’altezza finché vuole ma se non è suppor-
tato dai propri collaboratori sarà difficile 
che possa rimanere alla guida di un’attivi-
tà così delicata come un Istituto per anziani 
per così tanti anni. 
E in questo contesto mi preme esternare un 
ringraziamento a tutti i collaboratori che 
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si sono alternati in questi lunghi anni nelle 
diverse realtà della nostra Casa, dal settore 
alberghiero, alla manutenzione, alle cure 
passando per le terapie, l’animazione e non 
da ultimo per giungere all’amministrazio-
ne. Non è possibile citare tutte le persone 
che hanno avuto ruoli importanti nella Casa 
perché andrei certamente a dimenticare 
qualcuno con le conseguenze del caso; mi 
preme però ricordare la Responsabile delle 
cure Radmila Rodari, la quale aveva preso il 
testimone dalle Suore nel lontano 1992 ed 
ha lasciato il lavoro nel 2018 per accedere 
alla meritata pensione dopo ben venticin-
que anni di intensa attività; anni che han-
no visto crescere la qualità delle cure nella 
nostra struttura in modo esponenziale e che 
grazie alla sua collaborazione, siamo riusciti 
a tenere alto il nome della Casa San Gior-
gio. In generale, posso considerarmi molto 
fortunato ad aver avuto l’opportunità di 
collaborare con colleghe e colleghi perlo-
più motivati e che si sono impegnati per il 
bene comune dei nostri 
Residenti. Lascio quindi 
questo incarico ringra-
ziando sinceramente 
tutti coloro che mi han-
no sostenuto e aiutato 
a portare a termine il 
mio mandato potendo 
mantenere sentimenti 
di soddisfazione e sono 

certo che mi mancheranno i contatti che 
giornalmente ho avuto con la maggior par-
te di essi. In buona sostanza, mi sento di dire 
che grazie all’impegno di tutti i collaborato-
ri, non avrei potuto desiderare un posto di 
lavoro migliore.

Non mi dilungo oltre e mi preme augurare 
al mio giovane  successore Miodrag Janko-
vic, malgrado le difficoltà del periodo stori-
co che stiamo attraversando, di avere le for-
ze necessarie per portare avanti la missione 
della Casa San Giorgio vivendo esperienze 
positive e che abbia a raccogliere i favori dei 
suoi collaboratori così da raggiungere gli 
obiettivi con piena soddisfazione da parte 
di tutti. Auguri.
Concludo rinnovando i miei ringraziamenti a 
tutta la popolazione in generale, così come 
pure alle Autorità Comunali di Brissago e 
Ronco s/Ascona per il grande supporto rice-
vuto e anche all’Autorità cantonale e in par-
ticolare al DSS e ai suoi funzionari ai quali 

devo la mia gratitudine 
per i buoni rapporti di 
collaborazione. A tutti 
auguro di cuore Buone 
Feste e un felice Anno 
Nuovo.

Giuseppe Berta 
Direttore
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Visita Direttore DSS  
On. Raffaele De Rosa

Comunicato stampa DSS. 

Giovedì 30 giugno 2022, Il Direttore del Di-
partimento della sanità e della socialità Raf-
faele De Rosa è venuto a Brissago per visita-
re 3 strutture del settore socio-sanitario. Un 
Comune quello affacciato sul Lago Verbano 
che, con la variegata offerta dedicata ad an-
ziani e a persone con disabilità, rappresenta 
un vero e proprio polo socio-sanitario nel 
territorio del Locarnese.

Prima tappa della visita a Brissago da parte 
del Consigliere di Stato Raffaele De Rosa 
è stata la Fondazione La Motta – Istituto 
Socioterapeutico, una struttura destina-
ta ad adulti disabili con la particolarità di 
essere una realtà bilingue poiché vengo-
no correntemente parlati sia l’italiano sia 
il tedesco. Molto interessante è stato l’in-
contro con il Direttore Riccardo Lüthi e i 
suoi collaboratori i quali hanno da un lato 

presentato la storia e le peculiarità dell’I-
stituto, che fanno riferimento ai principi 
antroposofici, e dall’altro hanno mostrato 
le attività svolte nei vari laboratori. Parti-
colarmente arricchente è stato l’incontro 
con gli ospiti della Fondazione che hanno 
potuto mostrare alcune delle loro splendi-
de creazioni. 

La presenza a Brissago del Consigliere di 
Stato De Rosa è poi proseguita all’Istituto 
Miralago, riconosciuto anch’esso come isti-
tuto per persone adulte con disabilità, che 
accoglie oggi circa 40 utenti con handicap 
medio-grave. In questa struttura la presa 
in carico degli ospiti è sviluppata a partire 
dai bisogni, dai desideri, dalle risorse dei 
singoli utenti ed è così in grado di offri-
re un accompagnamento individualizzato, 
tramite piani educativi personalizzati ap-
positamente studiati, che si suddivide in 
diurno e notturno (in internato ed esterna-
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to). Una struttura quella del Miralago che 
offre pure opportunità di lavoro e svilup-
po professionale ad oltre 90 collaboratori, 
di cui una decina di giovani in formazio-
ne, tra apprendisti, stagiaires e civilisti. La 
Direttrice Anna Romanens ha evidenziato 
con particolare orgoglio, attraverso esem-
pi concreti mostrati durante l’interazione 
con gli ospiti, la caratteristica tipica dell’i-
stituto ovvero proprio quel “vestito su mi-
sura” in grado soddisfare le esigenze e la 
complessità di ognuno. Alla base di ciò vi è 
la ferma convinzione che ogni essere uma-
no è portatore di risorse e potenzialità. La 
visita al Miralago è stata pure l’occasione 
per osservare da vicino l’avanzamento dei 
lavori di ampliamento prossimi alla con-
clusione, il cui credito venne votato dal 
Gran Consiglio nell’agosto 2019, voluti 
dalla Fondazione dell’Istituto pensando in 
particolare all’invecchiamento dell’uten-
za e soprattutto della cerchia familiare in 
modo da essere pronti con spazi adattati 
alle nuove esigenze.

La mattinata si è conclusa con un momen-
to conviviale presso la Casa per anziani San 
Giorgio dove, dopo un incontro con gli ospi-
ti durante il pranzo, il Consigliere di Stato 
De Rosa ha potuto discutere con il Direttore 
della struttura Giuseppe Berta, il Sindaco di 
Brissago Roberto Ponti, il Vice-sindaco Fabio 
Branchini e il rappresentante del Cantone in 
senso al Consiglio di Amministrazione della 
Fondazione Casa San Giorgio Fabrizio Conti 
Rossini, a proposito delle sfide future della 
struttura, che oggi offre 56 posti letto, le-
gate all’invecchiamento della popolazione, 
la quale festeggia quest’anno il suo ottan-
tesimo compleanno ed ha in serbo un im-
portante progetto. In sintesi si sta lavoran-
do per l’elaborazione di un progetto per la 
costruzione di una nuova struttura con 85 
posti letto, adibita sempre ad Istituto per 
anziani con le caratteristiche necessarie a 
rispondere ai nuovi bisogni della geriatria, 
quindi con degli spazi così detti “protetti”, 
che offra le premesse per un facile accesso 
alla riabilitazione. In breve una nuova strut-

tura, completa che raggruppi il più possibile 
tutte quelle sinergie che già oggi troviamo 
disperse nel Comune e che, sarebbe oppor-
tuno riunire sotto lo stesso tetto per favorire 
gli utenti, contenere i costi e non da ultimo 
creare valore aggiunto alla già ricca offerta 
in campo sociale.

Il Consigliere di Stato De Rosa è stato ac-
compagnato dal direttore della Divisione 
dell’azione sociale e delle famiglie (DASF) 
Gabriele Fattorini e dal Capufficio dell’Uffi-
cio degli invalidi Christian Grassi.

Da sinistra On. Roberto Ponti, Sindaco, Fabrizio 
Conti Rossini, Gabriele Fattorini, Consigliere di 
Stato On. Raffaele Raffaele De Rosa, On. Fabio 
Branchini e il Direttore Giuseppe Berta
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80° Compleanno di Casa San Giorgio  
e tradizionale Festa della Famiglia

Cari lettori, 
negli ultimi due anni 
abbiamo vissuto un 
periodo particolare 
dettato da numerose 
restrizioni e limitazioni 
dovute alla Pandemia, 
che ci hanno costretto 
a rinunciare a momenti 

di festa e di svago. Purtroppo, in questi due 
anni abbiamo dovuto rinunciare anche 
alla Festa della Famiglia, che nel no-
stro Istituto in passato è sempre 
stato un evento molto atteso, 
caratterizzato da spensieratez-

za, divertimento e voglia di stare assieme.
Fortunatamente, con il migliorare della si-
tuazione epidemiologica, quest’anno e più 
precisamente lo scorso 26 agosto, abbiamo 
potuto riproporre questa ambita festa, la 
quale si è rivelata essere ricca di sorrisi e in-
contri con familiari e amici.
Nello scenario del nostro giardino, i Resi-
denti in compagnia dei propri parenti più 
stretti, hanno infatti potuto gustare un’otti-

ma grigliata e intrattenersi fino a tardi.
La serata è stata allietata dalla musi-

ca dei fratelli Marforio, dai trucchi 
di mago Silvano e da una lotte-
ria organizzata per l’occasione.
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Quest’evento è stato anche l’occasione per 
festeggiare un traguardo importante: l’80° 
compleanno di Casa San Giorgio. Per sottoli-
neare questo traguardo, gli Amministratori 
hanno deciso di suggellare questo momen-
to con la medesima semplicità che fu adot-
tata per l’apertura. I fatti documentali ripor-
tano che: “il 1° settembre 1942, con sobria 
modestia si apriva ufficialmente la Casa San 
Giorgio con l’occupazione di qualche letto 
da parte dei primi ospiti”.
Ottant’anni possono sembrare molti o forse 
no, ma in quanto vissuti perseguendo va-
lori, inseguendo obiettivi e traguardi stret-
tamente legati al bene dei nostri Anziani, 

questi ricalcano la storia della particolare 
attenzione verso la collettività e la sociali-
tà di una intera comunità. Non per sminui-
re il valore di questo anniversario, è quindi 
stato deciso di non proporre grandi eventi. 
Ricordiamo che già nel 2009, per il 70° an-
niversario dalla posa della prima pietra per 
la realizzazione dalle Casa, furono proposte 
alcune manifestazioni, così come nel 2014 
è stato proposto un momento conviviale e 
festoso per tutti gli anziani del Comune con 
un ottimo riscontro. 
Di seguito alcuni scatti della serata, che spe-
riamo potrà ripetersi con successo anche ne-
gli anni a venire.

C
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Trai i numerosi graditi ospiti, familiari e pa-
renti, anche le Autorità comunali di Brissago 
al completo e la gradita partecipazione del 
Direttore del Dipartimento sanità e socialità 
On. Raffaele De Rosa che ha voluto portare 
gli Auguri del Consiglio di Stato e al quale 
inviamo i nostri sinceri ringraziamenti per la 
presenza.

Victoria Azzola 
Animatrice
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Vecchiaia, l’età da inventare

Monsignor Vincenzo 
Paglia, già Arcivescovo 
di Terni, è Presidente 
della Pontificia Accade-
mia  per la Vita. Laure-
ato in teologia, filoso-
fia e pedagogia è stato 
nominato nel 2020 dal 
Ministro della Sanità 

del Governo Italiano Presidente della Com-
missione per la riforma dell’ Assistenza Sa-
nitaria e Sociosanitaria della popolazione 
anziana. È’ assolutamente inusuale che 
questo ruolo venga svolto da un prelato, 
ma nessuno come 
Monsignor Paglia 
conosce le fragilità 
e il dramma dell’e-
marginazione e del-
la solitudine degli 
anziani.

Conoscenze ed 
esperienze che egli 
ha tradotto nel 
bel libro “L’età da 
inventare” edito 
da Piemme. Mon-
signor Paglia, che 
da anni studia e si 
occupa delle espe-
rienze e dei bisogni 
delle persone an-
ziane, propone in 
queste pagine una 
visione penetrante 
e innovativa della 
vecchiaia, non più 
vista come malin-
conia del tramonto, 
come passaggio ras-
segnato e inevitabi-
le verso il decadimento fisico, come perdi-
ta progressiva dei contatti sociali e foriera 
solo di sfacelo e solitudine, ma bensì come 
una stagione della vita da reinventare, ric-
ca di bellezze, emozioni e nuovi interessi. 

Così Monsignor Paglia cita esempi di al-

cuni famosi vegliardi che non hanno mai 
smesso di coltivare nuovi progetti e nuo-
vi interessi. Egli riprende la figura di Suor 
Emmanuelle, missionaria francese che 
aiutava i poveri in Tunisia ed Egitto e 
morta all’età di cento anni nel 2008. Dice-
va della vecchiaia: “è il periodo più bello 
della mia vita perché sono ricca di tutti gli 
incontri che ho fatto”.

E Rita Levi Montalcini scomparsa a cen-
totre anni, sosteneva che la giovinezza 
è nell’avere più progetti che rimpian-
ti. E lei non smise mai di coltivare nuovi 

progetti. Come fece 
il grande critico 
d’arte Gillo Dorfles, 
che a centosette 
anni girava ancora 
per le vie di Milano, 
interessato e cu-
rioso a tutto quan-
to lo circondava e 
ancora in grado di 
scrivere meraviglio-
si elzeviri di estetica 
sul Corriere della 
Sera. Perché il cuo-
re non invecchia 
mai, assicura Paglia. 
Quel che conta è 
riempire di senso la 
vita, a tutte le età. 
La vecchiaia deve 
essere tempo di 
brace e non di ce-
nere. 

Perché la vecchia-
ia è diventata un 
tempo importante 
dell’ esistenza visto 

il continuo aumento della durata della vita 
e degli anni trascorsi dopo il pensionamen-
to: così che questi anni devono essere rein-
ventati, scanditi non più dagli impegni di 
lavoro, dalla tirannia della produttività e 
del successo, ma devono essere tempo di 
affetti, di riflessione, di ascolto di sé e degli 
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altri, di contributi di volontariato offerto 
alla comunità, di disponibilità ad edificare 
nuovi legami. E a questo proposito Paglia 
cita il teologo ortodosso Olivier Clement. 
Nella tradizione bizantina “Dio manda un 
Angelo a soccorrere gli anziani nell’ultimo 
tratto di vita per evitare che la loro anima 
cada nel vuoto”. Ma accade, racconta Pa-
glia, forse per una preghiera di interces-
sione che Dio cambi la propria decisione e 
quest’uomo viva ancora. L’Angelo, a que-
sto punto, riceve l’ordine di ritirarsi. Sen-
za essere visto lascia al morente gli occhi 
che aveva sulle ali. Ecco dunque, una delle 
grandi virtù degli anziani: vedono da vici-
no ciò che gli altri vedranno a loro tempo. 
Sono come degli esploratori. Sono saggi 
testimoni. I vecchi insegnano la bellezza 
di trasmettere e prendersi cura della vita 
e ci ricordano che la fragilità è una con-
dizione comune a tutti e l’autosufficienza 
perenne una pia illusione. Così il teolo-
go e scrittore cattolico Romano Guardini 
ammoniva che “la comunità deve dare la 
possibilità a tutti di invecchiare nel modo 
giusto”. “Una società che sa accogliere la 
debolezza degli anziani - scrive Paglia - è 
capace di offrire a tutti una speranza per 
il futuro”. La coscienza della dipendenza, 
dell’aver bisogno degli altri, è il carisma 
della vecchiaia. “E ciò spiega, nella Bibbia, 
la potenza generativa della vita dell’an-
ziano”. E nel Nuovo Testamento Gesù 
dice a Pietro sulla riva del lago di Tiberia-
de: “Quando sarai vecchio tenderai le tue 
mani”. Ma dice anche a Nicodemo che “la 
vecchiaia è un’occasione di rinascita”. Una 
stagione appunto da reinventare, da riva-
lutare, non è fatta per tirare i remi in bar-
ca ma per vivere “rinati dall’alto”. Ma con 
grande onestà e spirito critico Monsignor 
Paglia accusa anche la Chiesa di essersi di-
menticata, nel rinnovamento conciliare, 
della vecchiaia, trattata come “una palude 
da cui nulla ci si poteva aspettare”, nono-
stante Paolo VI fosse “un grande esperto 
di umanità”. Ma è un bel segno nuovo la 
decisione di Papa Francesco di istituire per 
tutta la Chiesa la Festa dei nonni il 25 lu-

glio. E’ un passo per un nuovo cammino 
della Chiesa nell’attenzione agli anziani e 
alle anziane, specie se consideriamo come 
oltre il cinquanta per cento di essi vive in 
solitudine. E se è vero che la società deve 
assicurare assistenza non solo sanitaria ma 
anche sociale (“Non si muore di vecchiaia, 
ma si muore di solitudine” ha scritto il Pre-
mio Nobel per la Letteratura Gabriel Gar-
cia Marquez) è altrettanto indispensabile 
rivalutare la condizione civica degli anzia-
ni, tutelando la loro dignità di cittadini. 
Non sono un peso e tantomeno uno scarto. 
Il nostro grado di civiltà si misurerà sempre 
di più’ da come saranno curati, rispettati 
e amati in uno spirito di riconoscenza e di 
solidarietà intergenerazionale. Occorre in 
tutti i modi evitare una barbaria fatta di 
egoismo e indifferenza: in questo modo, 
scrive ancora Romano Guardini, “il vecchio 
perde l’astio nei riguardi della vita che gli 
scivola di mano e l’ invidia per coloro che 
l’ hanno ancora piena”. Mantenere aperte 
dunque le vie, i collegamenti e i contatti 
sociali e i rapporti fra le generazioni è l’u-
nico modo per evitare il dramma della so-
litudine, il pericolo di diventare invisibili e 
dispersi pur vivendo spesso in grandi città 
e di restringere il proprio già piccolo mon-
do ai soli ricordi del passato. Perché i vec-
chi insegnano la bellezza di trasmettere e 
prendersi cura della vita anche quando, col 
corpo fragile e la mente confusa, diventa-
no dipendenti e difficili da amare. Così che 
- conclude Monsignor Paglia - questa con-
sapevolezza della dipendenza come radi-
cale bisogno umano è il grande dono della 
vecchiaia alle generazioni più giovani. Ed 
è al tempo stesso l’orizzonte spirituale che 
permette di dare senso al ciclo della vita, di 
proiettare le proprie speranze nel futuro e, 
infine, di sentire la vecchiaia stessa come 
un compimento, una destinazione verso 
l’Eterno.

Dr. Mario Corti 
Medico FMH  

specialista in medicina generale,  
fisiatria e riabilitazione
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Nipoti si diventa: 
una possibilità di scambio di affetto

Cari lettori,

anche quest’anno con 
l’arrivo del Natale e del-
le prossime festività, il 
nostro Istituto ha deci-
so di aderire al proget-
to “Nipoti si diventa”. 
L’iniziativa, portata in 

Ticino per il secondo anno consecuti-
vo da cinque ragazze volontarie, 
e promossa tra i tanti anche da 
ADiCASI, l’Associazione dei 
direttori delle Case per an-
ziani della Svizzera italiana, 
rappresenta la possibilità di 
avvicinare i nostri Residenti 

ad altre generazioni, nonché promuovere 
momenti di condivisione con l’esterno.
L’obiettivo principale infatti è quello di met-
tere in ascolto i desideri raccolti dagli anzia-
ni che vivono negli Istituti e Case anziani 
del cantone, alfine di poterli realizzare e 
promuovere nuovi contatti sociali.
Attraverso il sito web si possono raccogliere 
bisogni, sogni e desideri rivelati dai nostri 

anziani; con lo scopo di dare loro voce 
rendendoli visibili agli occhi di tutta 

la popolazione, la quale in totale 
libertà potrà leggerli e in segui-
to esaudire uno o più di desi-
deri, divenendo il “Nipote” 
acquisito per l’occasione.
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Le testimonianze raccolte dagli incontri 
svolti nello scorso anno, hanno avuto esiti 
positivi sia rispetto ai desideri espressi, sia 
alle esperienze avute e all’opportunità di 
riempire di gioia i cuori di tutti coloro che 

ne hanno preso parte, avendo l’occasione di 
dare e ricevere uno scambio di esperienze, 
attraverso la condivisione del proprio tem-
po, di sorrisi, ascolti, storie, attenzioni, gen-
tilezze, ma soprattutto di vite vissute.

Il Sig. Antonio con la nipote Denise

La sig.ra Carmen con i nipoti Diego e Paola
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Maggiori informazioni a riguardo, come pure la nuova lista dei desideri espressi, è consulta-
bile attraverso il sito ufficiale: 

www.nipotisidiventa.ch. 

Antonio Maisto  
Specialista in Attivazione

http://www.nipotisidiventa.ch
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Poesia elaborata dalla creatività di un nostro residente, durante gli incontri di Attivazione.

Di tanti alberi presenti nel bosco
Ora vi racconto una storia che conosco

Insieme al riccio, alla volpe e al cinghiale
Tutti si preparano all’arrivo del Natale

Ad aprire le festività abbiamo il Pino
Che annuncia l’arrivo di Gesù bambino

Ricco di foglie il Faggio attende 
La stella cometa che sempre splende 

Attenta protegge la cara Betulla
Assieme alla Madonna che lo culla

Un grande dono porta con sé il Castagno:
Il bastone per San Giuseppe che gli fa da compagno

Fermo e possente il buon vecchio Noce
Che il bue e l’asinello difende sottovoce

Accanto a loro, un Abete illuminato
In attesa di un anno ricco e fortunato

Tutto il bosco è quindi pronto a festeggiare
Con un alberato presepe vi auguro Buon Natale!

Un ringraziamento al Signor Antonio Albertini, 
che grazie alla sua fantasia e buona volontà 

ha contribuito in modo importante 
alla realizzazione di questa poesia.

Il bosco di Natale
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La costruzione dell’oratorio del Sacro Mon-
te di Brissago, uno dei più bei monumenti di 
Brissago, è dato dalla generosità e dall’intu-
ito del brissaghese Antonio Francesco Bran-
ca. Nel 1785, suo fratello frate cappuccino 
e primo rettore dell’oratorio, il Reverendo 
Francesco Maria Branca lascia le seguenti 
annotazioni.

“Nel 1700 un certo Girolamo Tirinanzi del-
la Terra di Cadogno, fu ispirato a promuo-
vere verso la Beata Vergine Addolorata 
come segue: non molto lungi dalla Terra 
di Cadogno c’era uno scoglio isolato a for-
ma di piramide conosciuto come il Monte 
Capriccio, nome cambiato in Monte Ad-
dolorato dal Rev. Antonio Maria Sorma-
ni dell’Ordine dei Minori Conventuali di 
San Francesco. Egli predicava a Brissago 
la Quaresima e in quella occasione istituì 
la Via Crucis. Tirinanzi, che era muratore 
capo mastro iniziò a travagliare su questo 
monte per scavare i sentieri e preparare i 
terrazzamenti per coltivarli a verdura di 
alloro e di mordella (mirto)”. Sopra un pi-
lastro a forma di Cappelletta fu posta una 
piccola effige in carta della Beata Vergine 
Addolorata, ossia dei sette dolori. Da quel 
momento iniziò la devozione verso l’Addo-
lorata non solo degli abitanti di Brissago, 
ma anche dai paesi vicini e quelli di Ronco 
sopra Ascona non tardarono a organizza-
re visite e processioni per onorare il luo-
go. Ben presto ottennero delle grazie per 
intercessione dal Signore Iddio e dalla B.V. 
per due donne ossesse brissaghesi – Maria 
Lucrezia Fontana nata Ghisi della Terra di 
Porta e Serena Lamberti nata Scorsini della 
Terra di Nevedone, che a Lei si raccoman-
davano.

Oltre a Tirinanzi, contribuì colle sue elemo-
sine anche il Signor Dottor Domenico Anto-
nio Borrani, allora curato di Brissago, anche 
se all’inizio non era troppo favorevole all’e-
rezione di questo nuovo Oratorio, ma dopo 
la guarigione di una malattia seria invocan-
do la B.V., divenne uno dei grandi benefat-
tori. Tirinanzi morì a 94 anni nel 1738 con la 
soddisfazione di vedere terminati i lavori di 
costruzione e, come scritto nel testamento, 
fu sepolto nel nuovo Oratorio. La devozio-
ne del popolo brissaghese verso la Madon-
na continuò negli anni a venire e un nuovo 
benefattore si fece avanti per apporre delle 
migliorie: il Signor Antonio Francesco Bran-
ca, nato a Brissago il 5 settembre 1714, che 
sin dalla tenera età si dimostrò devoto. 

A 15 anni emigra a Norimberga in Germania 
per studiare commercio. Il Reverendo Bran-
ca, descrive la sua partenza: partendo per 
Norimberga per apprendere la mercatura, il 
che avvenne nel 1729, non essendo egli che 
di anni 15, mentre trovatosi in barca alquan-
to distante da Brissago, in vista di questo 
Oratorio, come raccontò egli medesimo, si 
rivolse indietro e raccomandandosi a Maria 
Vergine Addolorata mettendosi totalmente 
e per sempre sotto la di lei protezione con 
una preghiera. Pertanto promise che tutto 
quanto avrebbe potuto fare a misura della 
fortuna ne avrebbe conceduto per indurre a 
miglior forma il già nominato Oratorio.

(È quella data dall’Oldelli a pag. 44 
del Dizionario storico del 1807) Bran-
ca Antonio Francesco detto il Mosco-
vita, (a2) 1 Propongo in questo degno 
Mercante e Negoziatore un nobile esempio 
da initarsi da tutti quelli che attendono asif-
fatta professione. Nato Anton-Francesco in 
Brissago l’anno 1714 si diede tosto allo stu-
dio della mercatura, per cui aveva e genio 
e abilità. In età pertanto di 15 anni portos-
si a Norimberga. Di là passò a Pietroburgo 
nel 1743, dove fermossi per una lunga serie 
d’anni sempre con prospera fortuna. Da ul-
timo venne a Livorno l’anno 1767, e la fer-
mò il suo soggiorno, e fece maggior sorte 

Personaggi storici brissaghesi
Antonio Francesco Branca: il Moscovita, un grande benefattore
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ancora. Nel 1778 ritornato alla patria pensò 
a consecrar porzione dei fatti copiosissimi 
suoi guadagni mercantili all’onor di Dio. Era-
vi fuori di Brissago in distanza di un miglio 
circa sopra un piccol colle una chiesetta de-
dicata a Maria Addolorata; epperciò detto 
Monte Addolorato. Fece egli dunque acqui-
sto di siffatto luogo, rendendolo di juspa-
tronato della sua famiglia. In esso fabbricò 
una chiesa bella, e ben ornata, e vicina alla 
medesima fece costruire una convenevole 
abitazione per il Sacerdote, che supplisce al 
benefizio della messa cotidiana da lui me-
desimo fondato. Siccome poi la strada, che 
mette colasù era ripida, rovinosa, e angusta; 
eqquindi di difficile accesso; così la riparò, 
la ampliò, e la rese facile, e comoda. Quan-
to ho detto in commendazione di Antonio 
Francesco Branca eccolo compendiato dal fu 
Dottor Branca, di cui parleremo in appresso, 
nella veramente lapidaria inserzione, che 
leggesi nell’or’ora descritta nuova Chiesa.

In parole povere, se avesse avuto fortuna 
con i suoi commerci, avrebbe devoluto de-
nari e elargizioni per ampliare l’Oratorio. 
Dopo aver fatto fortuna in Germania, nel 
1743 si trasferisce in Moscovia a San Pie-
troburgo, importante scalo marittimo dove 
prosperavano molti commerci. Probabil-
mente fu attirato da altri ticinesi, come gli 
architetti Trezzini che avevano avuto succes-
so, da qui il soprannome di “Moscovita”.

La Moscovia fu dapprima uno dei più pic-
coli ducati russi dell’epoca feudale, nel XVI 
secolo riunì sotto il suo dominio la parte 
nord-est dei territori russi, costituendo il nu-
cleo da cui si formò dapprima il regno del-
la Grande Russia e in seguito l’impero. Nel 
1757, per rendere meno erto ed incomodo 
il Monte Addolorato ordinò che si facesse 
la “gran strada” che la su conduce. E appe-
na terminata, per la prima volta tornò dalla 
Moscovia.

La Cappella del Calvario fu costruita nel 1757 
ed egli volle che si facesse fare al di là della 
valle, secondo l’usanza in molti luoghi della 

Antonio Francesco Maria Branca “detto” il Mo-
scovita

Francesco Maria Branca, frate cappuccino e pri-
mo Rettore dell’oratorio e fratello di Antonio, 
figlio di Giovanni Oalo Branca e di Maria Rosa 
Rinalda
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Germania. Il Calvario fu dipinto da Giovan 
Antonio Caldelli e le tre croci eseguite dallo 
scultore in legno Domenico Gelosa d’Intra. 
Per controllare l’esecuzione l’opera ottenne 
il permesso dal papa Clemente XIV di avere 
a Brissago suo fratello Francesco Maria come 
sacerdote. Si trasferisce a Livorno nel 1770, 
una città fatta costru-
ire dalla Famiglia dei 
Medici con un impor-
tante snodo commer-
ciale marittimo e por-
to franco, dove fece 
fortuna con La com-
pravendita di sete pre-
ziose e di marmi della 
Toscana tra Livorno e 
San Pietroburgo. Ma il 
suo pensiero è sempre 
rivolto verso Brissago 
e il 27 marzo 1770 con 
rogito dell’avvocato Fi-
lippo Bizzozzero fonda 
il “Beneficio della Bea-
ta Vergine Addolorata 
sul Monte Addolorato 
di Brissago”. Per con-
tribuire al suo mante-
nimento acquista una 
casa sul lago da Dome-
nico Giuseppe Branca 
(presente ancora oggi 
in località Gabietta), 
che gli costò 2000 lire 
di Milano. Dopo lunga 
malattia morì a 64 anni 
a Milano la sera del 14 
giugno 1778, ma fece 
in tempo ad inserire 
nel codicillo che la sua 
salma fosse traspor-
tata a Brissago per la 
sepoltura nel suo ora-
torio davanti all’altare 
della B.V. La sua opera 
di benefattore continuò anche dopo la sua 
morte. Per testamento ordinò ai suoi eredi 
di terminare tutte le opere iniziate, ripa-
rando anche la strada. “E l’anno anteceden-

te la sua morte, 1777, essendo ruinato un 
gran pezzo di muraglia della strada tra la 
cappella XIV e la piazza davanti la Chiesa 
con grande franamento della montagna, fu 
tutto ristabilito nel 1780”. Francesco Maria 
Branca, dopo aver scritto la storia del fratel-
lo - il Moscovita - morì nel 1786.

Chiara Demarta, Ex Segretaria
Fonti Bollettino Parrocchiale Ilario Fidanza

Bollettino Storico Svizzera Italiana  
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Tortino alle castagne

Uno dei frutti più apprezzati alle nostre 
latitudini è sicuramente la castagna, e nel 
nostro cantone ne abbiamo in abbondanza. 
Infatti, dopo il periodo di raccolta fra set-
tembre e inizio novembre, la troviamo pro-
tagonista di numerose specialità sia dolci 
che salate, oltre alle fantastiche caldarroste 
che troviamo nelle bancarelle sparse un po’ 
ovunque. La ricetta che vi propongo oggi è 
un tortino, molto semplice da realizzare, al 
quale consiglio di abbinare del buon gelato 
alla vaniglia, o meglio ancora per rimanere 
sul territorio alla farina bona, e come guar-
nizione delle castagne glassate al Marsala e 
frutti di bosco.

Per circa 6 tortini avremo bisogno:
• 70 gr nocciole o mandorle macinate
• 70 gr tuorlo d’uovo
• 80 gr albume d’uovo
• 85 gr zucchero
• 2 gr sale
• 270 gr massa per vermicelli
• 100 gr burro fuso
• Burro e farina per gli stampini

Anzitutto iniziamo imburrando e succes-
sivamente infarinando degli stampini in 
 alluminio. Passiamo quindi alla massa mon-
tando a neve gli albumi con una terza parte 
di zucchero e il sale. A parte lavoriamo le 
nocciole (o mandorle) con i tuorli, lo zuc-
chero rimanente e la massa per vermicelli. 
Aggiungiamo quindi il burro fuso e succes-
sivamente incorporiamo delicatamente gli 
albumi montati. Disponiamo la massa negli 
stampini e cuociamo in forno statico a 175° 
per circa 35-40 minuti.

A questo punto lo lasciamo riposare qualche 
minuto, e lo serviamo tiepido dopo avergli 
dato una leggera spolverata di zucchero a 
velo.

Buon appetito e buone feste

Armin Torelli 
Responsabile cucina
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“barzellette flash per far ridere i vostri 
amici anche quando il tempo stringe”

Una famiglia a tavola: 
il bambino più piccolo prende il pane 
e ne strappa un pezzo e il papà dice:  
- Ma taglialo con il coltello!  
Il bambino:  
- No! Gesù lo spezzava con le mani! 
Il papà: 
- Sì, perché non aveva le posate!

- Mamma, mi puoi dare cinque euro  
per un poveraccio che grida come un 

disperato all’angolo della strada? 
- Ma certo Pierino! E che cosa grida? 

- gelatiiii, caramelleeee...

- Dottore, dottore! 
Ho solo 59 secondi di vita, mi aiuti! 
- Certo! Un minuto e sono da lei!

La mamma al figlio:  
-Vai male a scuola, pensi solo al calcio 

-Non è vero! - 
Si invece, ti meriti una punizione  

-Di prima o di seconda?

Mamma lumaca prepara sua figlia per 
andare a scuola e le dice: 
- Mi raccomando, fai la bava!

Perché quando il cielo è nuvoloso si deve 
 contare solo fino a sette? 

Perché altrimenti piove a dir... otto!

Una mamma incinta e suo figlio sono al 
ristorante. 
A un tratto si avvicina una signora e chiede 
alla mamma: 
- Aspetta il secondo? 
E lei: - No! Aspetto il dessert!

Due ladri davanti alla vetrina di una 
lussuosa gioielleria. 

- Secondo te quanto costa  
quell’anello di diamanti? 

- Mah... secondo me tre anni di galera!

All’ospedale.  
- Ciao, Giacomo, ti ho portato un regalo. 
- Grazie, che cos’è di bello? 
- Una telecamera. 
- E io che me ne faccio di una telecamera  
in queste condizioni? 
- Ti servirà per riprenderti!

Fra medici: 
- Ho in cura una paziente molto giovane 

che sta perdendo la memoria...  
Che cosa mi consigli di fare? 
- Di farti pagare in anticipo!

Un turista si ferma in una fattoria per 
acquistare alcune uova, e chiede al fattore: 
- Scusi, ma sono di giornata? 
E il fattore: 
- Certo, di notte le mie galline dormono!

La mamma chiede a Pierino: 
«L’insalata è con-dita?» 

«No, mamy» risponde lui.  
Poi mette le mani nell’insalata e dice: 

«Adesso sì!».

Qual è la differenza tra una moto  
e una macchina? 
La macchina può essere messa in moto, 
la moto non può essere messa in macchina!

Perché negli Usa non rispettano  
il metro di distanza? 

Perché loro sono gli Stati... UNITI!
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QUAL È IL COLMO ??

 per una donna delle pulizie? Bere un latte macchiato!

 per un paracadutista? Cadere dalle nuvole!

 per un Testimone di Geova? Andare in vacanza a Cattolica!

 per Babbo Natale? Avere un figlio che si chiama Pasquale.

 per l’inventore della biro? Rimetterci le penne!

 per un dentista? Mangiare la pasta al dente.

 per una gallina? Fare il brodo quando fa freddo.

 per un cactus? Bere aranciata alla spina!

 per un palloncino? Darsi un sacco di arie!
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Gisella nasce a Parigi 
il 14 giugno 1927. I 
genitori, Papà Rober-
to da Ronco s/Ascona 
e Mamma Clorinda 
da Brissago, sono im-
migrati ticinesi trasfe-
ritisi in Francia per la-
voro; il padre era uno 
spazzacamino mentre 
la madre si occupava 
della casa e dell’ac-
cudimento dei figli. 
Gisella è la seconda 
di tre figli, aveva un 
fratello più piccolo di 
nome Roberto e una 
sorella di nome Janine, entrambi deceduti. 
Trascorre la sua infanzia in Francia dove ini-
zia la scuola fino al secondo conflitto mon-
diale, periodo in cui tutta la famiglia decide 
di tornare a Ronco, dove prosegue gli studi 
e concludendo le scuole a 14 anni per poi 
iniziare a lavorare alla fabbrica tabacchi di 
Brissago dove si occupa della lavorazione di 
sigari e di sfogliare il tabacco. Lavora anche 
per un certo periodo in una ditta di orolo-
gi a Locarno e in questo periodo conosce 
Luigi, un ragazzo che lavora come tecnico 
delle macchine presso la centrale elettrica 
di Brissago. Dopo un breve periodo si spo-
sa e dal loro matrimonio nascono tre figlie 
femmine: Giordana, Manuela e Gabriella; ci 
racconta di una famiglia tranquilla e sere-
na dove non si litigava quasi mai e dove il 
tempo era scandito tra il lavoro e lo studio 
delle figlie. A volte la famiglia tornava a 

Parigi per le vacanze 
solitamente in alber-
go in quanto duran-
te la guerra avevano 
lasciato tutto. Gisella 
è orgogliosa nonna 
di Debora e di Ivan, 
quest’ultimo vive in 
Finlandia e ha crea-
to la sua famiglia in 
questo paese. Gisel-
la ha vissuto sempre 
a Ronco insieme al 
marito che è venuto 
a mancare nel 2004, 
momento molto diffi-
cile e superato con la 

vicinanza delle figlie e dei nipoti. Man mano 
che passano gli anni Gisella inizia ad avere 
problemi di salute soprattutto all’udito e 
alla vista che negli anni si aggravano sempre 
più. Per diversi anni nonostante i problemi 
di salute rimane a casa e la figlia Giordana 
principalmente e le altre figlie la accudisco-
no fino a quando di comune accordo decide 
venire a Casa San Giorgio, quindi lo scorso 
anno all’età di 94 anni, accetta di buon gra-
do il trasferimento in CpA. Appare sempre 
sorridente e molto educata con il personale 
e gli altri residenti; Gisella riceve quotidia-
namente la visita delle figlie che le stanno 
molto vicino. Alla signora Cioccari auguro di 
mantenere il suo spirito così com’è ora, ricco 
di gioia che traspare dagli occhi e dal volto 
e di vivere ancora tanti anni sempre in ar-
monia con la sua famiglia con i suoi cari e di 
godere il più possibile di una buona salute.

Gisella CIOCCARI
Pr

ofi
li

Segno zodiacale:  gemelli

Colore preferito: rosso e giallo

Tratto principale del carattere: brava, allegra ed adattabile

Difetti:  mangia sempre troppo

Interessi principali:  viaggiare, camminare e cantare

Fiore preferito: rosa rossa

Ciò che apprezzate negli amici: la sincerità

Canzone preferita:  amici miei dei Girasoli

Cibo preferito:  costoletta alla milanese e patatine fritte

Dono che vorreste avere:  arrivare a 100 anni

Un vostro motto:  vivi e lascia vivere
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Antonio nasce a 
Specchia in provincia 
di Lecce il 9 giugno 
1990, in una famiglia 
di tre figli di cui il ge-
mello di Antonio che 
si chiama Alessandro 
e una sorella minore 
nata nel 1997 di nome 
Dalila. Egli cresce in 
Puglia dove frequen-
ta le scuole dell’obbli-
go e successivamente 
la scuola alberghiera 
per diventare cuoco 
e nel contempo fre-
quenta il conservato-
rio di musica studiando in particolare il sas-
sofono. A 20 anni, decide di lasciare la sua 
terra e si trasferisce a Budapest per circa sei 
mesi dove studia e lavora. Tornato in Puglia 
dopo questo periodo inizia un percorso di 
studio come direttore di orchestra che in-
terrompe dopo un anno circa per poi tra-
sferirsi in Svizzera, prima a Ginevra per sei 
mesi e poi a Bellinzona. Lavora come aiuto 
cucina e contemporaneamente da lezioni 
private di sassofono per vivere; in seguito 
nel 2018 inizia la formazione di Specialista 
in attivazione, che si conclude nel 2021 con 
successo. Il titolo di studio ottenuto, per-

mette ad Antonio di 
trovare posto fisso 
nell’organico del per-
sonale di Casa San 
Giorgio, dove aveva 
iniziato come stagi-
sta nel 2017 e da quel 
momento ha sempre 
manifestato un otti-
mo inserimento nel 
team di lavoro. Ad 
oggi Antonio è parte 
integrante della no-
stra organizzazione e 
grazie al suo caratte-
re estroverso, ai suoi 
modi di fare e la sua 

professionalità, risulta essere una colonna 
portante sia per i colleghi che per i Residen-
ti, benvoluto da tutti e cui egli dedica il suo 
sapere e regala i suoi sorrisi. Nella sua vita 
privata Antonio è fidanzato, mantiene un 
legame con la sua famiglia andando in Pu-
glia almeno una volta all’anno. Fra un paio 
di mesi diventerà anche zio e ciò lo rende 
molto felice. Per concludere auguriamo ad 
Antonio di mantenersi nel tempo e non 
cambiare mai; affabile, disponibile, sorri-
dente, entusiasta in quello che fa e anche 
in futuro continui a sviluppare sempre più 
la sua professionalità.

Antonio MAISTO

Pr
ofi

li
Segno zodiacale:  gemelli ascendente vergine

Colore preferito: bordeaux

Tratto principale del carattere: allegria e solidarietà

Difetti:  pignolo

Interessi principali:  musica, viaggiare e cucinare

Fiore preferito: orchidea

Ciò che apprezzate negli amici: la presenza

Canzone preferita:  spazia dalla musica classica al pop

Cibo preferito:  pizza e fritto misto di mare

Dono che vorreste avere:  avere il potere di rendere tutti felici

Un vostro motto:  vivi e lascia vivere
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Residenti

Sotto questa rubrica leggete le informazioni relative ai nuovi arrivi, alle partenze e agli eventi 
che riguardano i nostri cari Anziani, nel periodo relativo al secondo semestre di quest’anno.

Arrivederci a

21.06.22 Luisa OPITZ 
1932, Locarno

21.07.22 Caterina SCHWEIZER 
1941, Ronco s./Ascona

28.09.22 Luigina ZOPPI 
1939, Locarno

29.09.22 Alma PEDRONI 
1933, Mergoscia

28.11.22 Elly SARGENTI 
1924, Gambarogno

05.12.22 Beniamino CATTI 
1936, Locarno1937, Ascona

Addio a

29.06.22 Margrith ERIKSEN 
1938, Brissago

20.07.22 Lisbeth FONTI 
1939, Locarno

30.07.22 Stella MATERNI 
1930, Porto Ronco

07.08.22 Doris MINOGGIO 
1938, Brissago

26.08.22 Werner KNECHTLI 
1949, Brissago

14.09.22 Martha STUESSI 
1928, Losone

20.10.22 Gabriele RAGGI 
1937, Brissago

 

Benvenuto a

24.06.22 Pierino DI MARCANTONIO 
1924, Ascona

28.06.22 Alma PEDRONI 
1933, Mergoscia

01.07.22 Anna REPETTI 
1927, Brissago

12.08.22 Remo TOSCHINI 
1933, Muralto

30.08.22 Luigina ZOPPI, 
1939, Locarno

02.09.22 Gabriele RAGGI 
1937, Brissago

20.09.22 Heidi MATHIS 
1923, Brissago

27.09.22 Lisabeth SCHMIDT 
1924, Brissago

03.10.22 Beniamino CATTI 
1936, Locarno

06.10.22 Martin GSCHWEND 
1951, Brissago

29.11.22 Elsbeth HUGENTOBLER 
1937, Ronco s./Ascona

12.12.22 Luigi POROLI-BASTONE 
1941, Locarno

14.12.22 Pierina PELLISCIONI 
1933, Tenero

15.12.22 Roselinde ALTHER 
1933, Locarno
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Auguri di buon compleanno a 

luglio 15 Stella MATERNI - 92
 19 Giuseppe GABBANI - 85
 24 Rosalma CHIAPPINI - 93
    
agosto 2 Mariangela LEHMANN - 101
 5 Doris MINOGGIO - 84
 6 Edgardo MUTTI - 81
 17 Zaezilia Cécile BISCHOF - 87
 20 Martin GSCHWND - 71
 29 Luigina ZOPPI - 83
    
settembre 6 Giuseppa SANTISI - 89
 12 Rosalba BELLERIO - 69
 26 Anna REPETTI - 95
 28 Gabriele RAGGI - 85

    
Ottobre 1 Antonio ALBERTINI - 63
 9 Iris BRIZZI - 68
 11 Vittoria MESCHINI - 88
 14 Adelheid MATHIS - 99
 31 Lidia PESAVENTO - 88
    
novembre  3 Ottavio MALASPINA - 80
   4 Emilie HOFFMANN - 83
 7 Elsbeth HUGENTOBLER - 85
 11 Marsilia BARATTI - 87
 15 Ruth RAMONI - 91
 17 Karl ZIMMERMANN - 91
 24 Anna FEBBRILE - 84
 26 Miryana DJORDJEVIC - 74
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Collaboratori

Di seguito elenchiamo il “turnover” registrato tra le risorse umane nel secondo semestre di 
quest’anno.

Nuove entrate

01.07.22 Claudia PREDOLINI Apprendista ACSS

01.07.22 Jonathan VISCIOTTI Apprendista OSS

01.08.22 Novak DUKANAC Assistente di cura al 100%

29.08.22 Silvia TROJKOVA Apprendista ACSS al 100%

01.08.22 Rui Filipe SOEIRO GOUVEIA Apprendista OSS al 100%

29.08.22 Luca TURKOVIC Apprendista ACSS al 100%

01.09.22 Djamila ROY Apprendista OSS al 100%

05.09.22 Jessica SURIANO Apprendista ACSS al 100%

05.09.22 Kinari MARTINONI Stage allievi OSS 100%

05.09.22 Martina SILVA Stage allievi OSS 100%

24.09.22 Valerie GIANINI Operatrice Socio Sanitaria rimpiazzo

14.11.22 Marina MIRCEVSKA Stage CRS

14.11.22 Giorgia BALCONI Ausiliaria di cura all’80%

01.12.22 Fulvia PANZIERA ACSS al 100%

01.12.22 Antonio LOPOPOLO Aiuto cuoco al 50%

Uscite

31.07.22 Ivona MATIC Termine rapporto di lavoro

31.07.22 Ignazia SERRA Termine rapporto di lavoro

31.07.22 Gentiana Acha BRAHIMI Fine apprendistato

31.07.22 Marinella PAGANELLI Pensionamento

30.09.22 Chynthia ARIAS DOLORIER Termine rapporto di lavoro

11.10.22 Novak DUKANAC Termine rapporto di lavoro

21.10.22 Kinari MARTINONI Termine stage

21.10.22 Martina SILVA Termine stage

30.11.22 Claudia PREDOLINI Termine rapporto di stage

30.11.22 Luca TURKOVIC Fine rapporto di lavoro

09.12.22 Marina MIRCEVSKA Termine stage

31.12.22 Monica MARGAROLI Fine rapporto di lavoro

31.12.22 Claudia PROFUMO Fine rapporto di lavoro

31.12.22 Gianfranco ROSSI Pensionamento

Modifiche

28.08.22 Lucia CORREIRA GOMES Ausiliaria di pulizia al 50%

01.09.22 Joao SOEIRO Assistente di cura al 100%
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01.09.22 Nicolas GALLO Assistente di cura al 100%

01.09.22 Margarida BORDONHOS Rientrata dal congedo al 100%

01.10.22 Immacolata LONGO Assistente di cura al 70%

01.10.22 Oana PERAZZI Ausiliaria di cura all’80%

01.10.22 Shirley DI NARDO Ausiliaria di cura all’80%

01.11.22 Katia BOTTACCHI Assistente di cura al 100%

01.11.22 Claudia PROFUMO Rientro dal congedo non retribuito

Complimenti a chi ha festeggiato i seguenti traguardi d’impiego:

01.10.22 Natasha TASHEV  Operatrice sociosanitaria, 15 anni

01.10.22 Ivka NEDIC  Ass. di cura, 35 anni

01.12.22 Barbara BOTTAZZI  Infermiera, 20 anni

A tutti i collaboratori indistintamente,  
un grazie sincero per il lavoro svolto  

e auguri vivissimi per un futuro sereno e frizzante. 

Auguri di Buone feste e un sereno 2023
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Donazioni

Come consueto in questo spazio, vi elenchiamo tutte le donazioni ricevute nel secondo se-
mestre di quest’anno. A nome degli Amministratori e certi di interpretare il pensiero di tutti 
i Residenti, i quali beneficiano direttamente anche di questi fondi per scopi diversi non sus-
sidiati, ringraziamo tutti di cuore per il prezioso sostegno ricevuto.

Cognome e nome designazione dell’offerta mese
BERTA Francesco e Rosetta, Brissago Giuseppe Cappellazzo giugno
Colleghi lavoro CAPPELLAZZO Stefano, Brissago Giuseppe Cappellazzo
MARTY Robert, Altendorf Donazione
BANFI Gianluigi e famiglia, Locarno Giuseppe Cappellazzo
BERTA Renato, Brissago Giuseppe Cappellazzo
STORELLI Rita, Brissago Mauro BERTA
Amici di Casa San Giorgio, Brissago Nuovo televisore
RADAELLI Pamela Offerta
BERTA Giuseppe, Brissago Doris MINOGGIO agosto
Ass. Amici dell’Arte, Brissago Stella MATERNI
BERTA Giuseppe, Brissago Werner KNECHTLI
BERTA Francesco, Brissago Werner KNECHTLI
KNECHTLI Fredrik, Tina, Caroline Werner KNECHTLI
WEGMULLER Peter e Madeleine, Regensbergf Werner KNECHTLI
WIRZ Manfred, Staufen Werner KNECHTLI
BOESS Elisabeth, Erlinsbach Werner KNECHTLI
ERNST Peter, Zurich Werner KNECHTLI
MATTENBERGER JAHANNES Paul e Esther,Roggwill  Werner KNECHTLI
GRUDUN HARTMANN Karin, Teufen Werner KNECHTLI
STEIGER Hans, Adliswil Werner KNECHTLI
Rolf e Katharina Luethi-Felder, Regensberg Werner KNECHTLI
WEY-HOFSTETTER Leonard e Petra, Entlebuch Werner KNECHTLI
WYSS Georg, Buelach Werner KNECHTLI
SCHERRER-TOUMA Christian, Altendorf Werner KNECHTLI
SAURER Margint, Muralto Werner KNECHTLI
WULKAN Dr. Jur Arthur Felix, Herrliberg Werner KNECHTLI
SCHOEPFER Bruno, Unteraegeri Werner KNECHTLI
THOMANN Johann, Schöftland Werner KNECHTLI
RESCHLIMANN Ruth, Unterentfelden Werner KNECHTLI
ANDINA Daniela, Brissago Ausili attività di cura
Comune di Ronco s./Ascona Contributo annuale
KILDERMANN Bruno, Orselina Werner KNECHTLI  settembre
ERNY Rof, Nuerensdorf Werner KNECHTLI
BAGGENSTOS Hans Rudolf, Winkel Werner KNECHTLI
FREI Gerold, Schoefland Werner KNECHTLI
KNECHTLI Michele, Zürich Werner KNECHTLI
SES SA, Locarno Doris MINOGGIO
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SALA Alex, Bulach Werner KNECHTLI
GASSER Dora, ZüRICH Werner KNECHTLI
CORNAZ Claude, Buchberg Werner KNECHTLI
CATENAZZI Adolfo, Brissago Werner KNECHTLI ottobre
RAGGI Eredi Gabriele, Brissago Gabriele RAGGI  novembre
BERTA Giuseppe, Brissago Lisbeth SCHMIDT
BERTA Giuseppe, Brissago Rolando RAGGI
DE MARIA Marino e Erilde, Brissago Rolando RAGGI
OGGIER Andre e Susanne, Brissago Rolando RAGGI
CORTI Elvio, Minusio Rolando RAGGI
Comune di Brissago Contributo annuale

Totale delle donazioni nel secondo semestre 2022   Fr. 7’528.10

Grazie a tutti per la consueta vicinanza  
alla Casa San Giorgio
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Jè tanti ann che sum spusaa
Dess guardee un po’ cus m’è capitaa
L’altar dì la mè dona la ma diis
A vöi na a sta da cà a Paradiis

Ma cos ta vegn in ment ga disi mi
Jè quarant’ann che a stem da cà chi
A Paradiis cos a nem a fa?
A gh’em da fa un traslocch a la nostra età?

L’è propi per chel la ma diis lee
Ala nostra età sa guarda pü indré
Sa guarda avanti e s’po’ mia dismentigà
Che tra un quai ann nem in dal mund da là

Spèta, tochi fèr, cus ta fé per dii?
Che tra un quai ann gh’emm da mörì?
Üsell dal malaugüri, spèta un attimin
Ti ta portat jèla peeg che un bechin

E pö capissi mia perché a gh’em da naa
A Paradiis a sta da cà
Lee la ma diis l’è per vess püssee visin
A chel che l’sarà al noss destin

Adess che stem da cà in dal Pian da Magadin
Cun lì al furnu a griglia, lì propi visin
Al signur al po’ anca dimm, a so mia cosa faa 
Va mandi al inferno che se già abitüaa

Se invece nüm sa spostum a Paradiis 
A sum sicüra che l’signuur al diis
Sti düü vegitt che gh’è chi
ai tegni in Paradiis inzema a mi

Ciapum la füniculaar nem sül San Salvaduur
E sem püssee visin ammò al signuur
Ta vedat che lì iscì a sem già quasi prunt
A nà a ciapa post in dal altro mund

Quand riva al mument da rivà sü in ciel
Ga sarà lì al San Pedar cun scià i ciaaf dal cancell
E come a tütt i altar al ma dumandarà
Da fagh vedé la carta d’identità

Nüm ga fem vedé che podum mia traslocà
Perché a Paradiis a sem già domicilià
L’è giüst iscì lü l’ma diserà 
A ghé di diritti che g’ va rispetà

Insoma mia per dii ma sum sicüür da chel
Che la mè dona l’ha dài föra da cervell
Dess guardee un po’ se jè rasonament
Che a vün normal po’ vegnigh in ment

Ma ormai cus ta vö fagh ormai l’è iscì
I robb in cà ai decidi mia mi
E dess a sem già prunt gh’è prunt anca i valiis
E sa trasferissum a Paradiis

Stem in un palazz lì in riva al lagh
Mi a ma piaas mia ma nient da fagh
La mè dona l’è beata e ogni cinch uur
La va a in gesa a pregà l’signuur

La fa sü na facia tüta beata
Perché la sa sent predestinata
E pö la ma diis quand sarem mort
In dala cassa törum sü al passaport

E sül passaport a s’mett in evidenza
Al noss comün da residenza
Per mia cuntradila a ga dò rason
E fo sü na facia da cumpassion
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A Paradiis

Questa poesia dialettale, come anche tutte le precedenti pubblicazioni, è opera del Signor 
Renato Agostinetti, membro storico del Cabaret della Svizzera italiana. Grazie al Signor Re-
nato per la gentile messa a disposizione e a voi buona lettura.
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